
prassi e iniziative che agevo-
lassero la quotidianità lavora-
tiva dei poliziotti. Seppur per 
un contesto professionale 
diverso non possiamo che 
esser soddisfatti dell’immi-
nente dotazione a tutti i poli-
ziotti dello spray OC; il SIAP 
ne aveva chiesto la distribu-
zione, appena terminata la 
sperimentazione, in tutte le 
sedi ufficiali, non solo in oc-
casione dei tavoli di confron-
to per i c.d. protocolli ope-
rativi con l’allora vice capo 
della Polizia pref. Marangoni 
ma anche in occasione dell’-
audizione tenuta alla Camera 
dei Deputati come SIAP 
ANFP in seno alla 1^ Com-
missione Affari Costituziona-
li, della Presidenza del Consi-
glio e Interni in merito a 
“Indagine conoscitiva sui re-
centi fenomeni di protesta 
organizzata in forma violenta 
in occasione di manifestazio-
ni e sulle possibili misure di 
prevenzione e di contrasto 
di tali fenomeni” del 6 di-

Mentre l’Europa e la Tur-
chia sanciscono un accor-
do bilaterale per la gestio-
ne dell’emergenza migran-
ti, il Ministero dell’Interno 
comunica che “… è in 
corso di predisposizione 
una norma sugli “hot 
spot” volta a disciplinare il 
soccorso, la prima assi-
stenza, l’identificazione 
nonché il rilevamento fo-
todattiloscopico e segnale-
tico, anche forzoso dei 
migranti. La suddetta pre-
visione normativa sarà 
inserita nello schema di 
disegno di legge recante 
disposizioni in materia di 
protezione internazionale, 
in avanzato stato di predi-
sposizione, che sarà sotto-
posto all’esame di un 
prossimo Consiglio dei 
Ministri”. Siamo ferma-
mente convinti che, ora-
mai abbondantemente 
cancellato il termine 
“emergenza” occorrerà 
predisporre dei piani di 

intervento – politico, cul-
turale e sociale - sul me-
dio/lungo termine e dota-
re il personale di tutti gli 
strumenti idonei, in termini 
sia di mezzi, strumenti che 
di organico; tali interventi 
inoltre debbono saper  te-
nere conto delle espe-
rienze maturate sul cam-
po dalle nostre forze del-
l’ordine e dalle donne e 
uomini della Polizia di 
Stato, impegnati sino ad 
oggi senza riserve e con 
la più ampia disponibilità 
professionale ed umana 
possibile. Siamo sempre 
fautori di politiche di in-
tegrazione e di accoglien-
za che sappiano però co-
ordinare l’azione necessa-
ria con chi, praticamente 
e quotidianamente, deve 
affrontare queste delicate 
quanto difficili situazioni. 
Il SIAP si è sempre fatto 
promotore dove ha potu-
to e sostenitore in altre, 
di tutte quelle buone 
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Sul nostro sito  
www.siap-polizia.org 
tutte le ultime notizie,  

aggiornate in tempo reale 

Dalla Segreteria Nazionale 

• Torino, 1^ Zona Telecomunicazioni. Assegnazione incarichi. 
La Segreteria Nazionale è intervenuta pressoi competenti uffici del Dipartimento della 
P.S. a seguito della segnalazione della Segreteria Provinciale di Torino che, attraverso 
una dettagliata nota, denuncia incongruenze relative alle norme che disciplinano il rap-
porto di subordinazione tra personale appartenente ai ruoli ordinari e ai ruoli tecnici 
della Polizia di Stato.  Si è evidenziato che nonostante alla 1^ Zona Telecomunicazioni 
risultino già assegnati  dipendenti che ricoprono la qualifica di Revisore Tecnico Capo, 
il Direttore dell’ufficio recentemente ha disposto l’assegnazione di un dipendente con 
qualifica di Sovrintendente Capo all’ufficio “Laboratorio impianti sicurezza e telefoni-
co”, attribuendogli l’incarico di “Responsabile capo laboratorio”; disposizione questa 
che appare divergente rispetto a quanto previsto nell’art. 5 del  D.P.R. 782/85. Si è 
così chiesto un intervento del Dipartimento, finalizzato ad eliminare dubbi interpreta-
tivi in merito  l’applicazione  delle norme, quindi a garantire il giusto impiego del per-
sonale rispetto ai ruoli e qualifiche ricoperte. O.T.       

cembre 2012  e nel documento che abbiamo consegnato al Ministro Alfano, rispetto 
alle polemiche sul tema dell’ordine pubblico e codice identificativo dal titolo “Riflessioni 
in tema di ordine pubblico e codice identificativo” il 9 giugno 2014. Oggi prendiamo 
atto della nota della Segreteria del Dipartimento che sancisce la tempistica dell’esten-
sione dell’uso dello spray oleoresin capsicum a tutto il personale, non appena sarà su-
perato il collaudo – dal 25 aprile al 20 maggio p.v. -  presso il Centro Raccolta Veca 
Interregionale della Polizia di Stato di Roma. Riteniamo che si possa evince dai docu-
menti ufficiali consegnati alle autorità competenti ed al Parlamento la nostra battaglia 
ed il nostro impegno per migliorare l’equipaggiamento di tutti i poliziotti che quotidia-
namente svolgono delicati servizi sulle strade e nelle città del Paese. Athena 

Dal Dipartimento della P.S.  

• CNSPT Nettuno – corso UOPI 
A seguito di quanto segnalato dalla Segreteria Nazionale relativamente ad incidenti 
occorsi durante le esercitazioni di tiro a fuco presso il poligono di Valmontorio in 
provincia di Latina, la Direzione Centrale dei Servizi Tecnico- Logistici e della Ge-
stione Patrimoniale, in merito agli episodi di malfunzionamento manifestatisi nelle 
esercitazioni di tiro presso la sede di Nettuno (RM) con munizionamento da eserci-
tazione acquisito con contratto del 2009, ha comunicato quanto segue: “ … Nei tre 
eventi occorsi, sono state adottate tutte le procedure del caso, ovvero si è procedu-

to al ritiro delle munizioni contenute nel caricato-
re dell’arma a fuoco, della scatola da 50, dalla qua-
le erano state prelevate dette munizioni, e dell’im-
ballo contenente il quantitativo complessivo di 
mille, nonché si è provveduto alla sospensione 
dell’utilizzo dell’arma utilizzata, con conseguente 
verifica da parte di personale armaiolo. La predet-
ta Direzione Centrale ha inoltre precisato che tali 
cartucce saranno sottoposte a verifiche per accer-
tare se l’origine dei malfunzionamenti si possa at-
tribuire alle munizioni. Il lotto utilizzato nel corso 
delle esercitazioni in argomento (20/09) nel 2012 
è stato sottoposto a verifiche presso gli Enti pre-
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• Campobasso: Obiettivo sicurezza  
L’ombra del terrorismo, di matrice islamica, credevamo potesse esistere solo in realtà più 
grandi con una predisposizione criminale molto elevata rispetto a quella del nostro territo-
rio. Invece è piombato anche nel Molise, da tutti definito una sorta di isola felice. Le crona-
che narrano di questo giovane di origine somala che inneggiava alla jihad, che era pronto a 
partire alla volta di Roma per mettere in atto quello che andava farneticando da mesi, ossia 
un attentato presumibilmente alla stazione Termini di Roma. Tutto ciò fortunatamente non 
è avvenuto, grazie ad una azione di intelligence condotta dagli uomini della Digos del capo-
luogo molisano, che negli ultimi mesi hanno controllato costantemente le azioni di tale sog-
getto, tanto che lo stesso è stato fermato ed assicurato nelle mani della giustizia che ora 
farà il suo corso. È di rilievo sottolineare come tale operazione abbia scongiurato una sicura 

Flash vertenze - Segreterie SIAP sul territorio     

posti, all’esito delle quali non sono emerse anomalie. E’ stato rappresentato che nel caso si 
fosse trattato di munizionamento ordinario destinato all’impiego operativo, più malfunziona-
menti avrebbero portato, oltre ad una verifica sulle munizioni, anche ad un declassamento 
per un utilizzo esclusivamente addestrativi, come già accaduto per una partita di muniziona-
mento della Fiocchi che è stata sostituita con altra partita, nel frattempo contrattualizzata. Il 
menzionato Ufficio, inoltre, ha rappresentato che sovente i malfunzionamenti di cui in og-
getto sono episodi che ricorrono nell’addestramento al tiro e, molte volte, gli accertamenti 
disposti a seguito degli inconvenienti hanno rilevato una manutenzione poco corretta da 
parte del possessore dell’arma individuale. Nel caso dei recenti eventi che hanno messo in 
evidenza i malfunzionamenti, le azioni di congelamento e accantonamento sono state imme-
diatamente adottate ed è in corso la valutazione sulle cause degli stessi incidenti. La medesi-
ma articolazione dipartimentale ha evidenziato che le cartucce sono parte di una fornitura 
della Sellier &Bellot – per addestramento – contrattualizzata nel 2009 e, ormai, terminata. 
Inoltre, le cartucce sotto esame (lotto 20/09) erano state peraltro già oggetto, nel 2012, di 
una verifica presso il Banco Nazionale di Gardone Val Trompia, superata positivamente. 
Infine la Direzione Centrale in parola ha richiamato l’attenzione sulle disposizioni diramate 
nel 2010 che, nel caso di malfunzionamenti, istituiscono un protocollo che prevede:  
• La sospensione dell’utilizzo dell’arma oggetto di incidente; 
• L’accantonamento delle cartucce in congruo numero; 
• L’invio di una relazione alla stesa Direzione Centrale per le successive azioni da intra-

prendere che, normalmente, si concretizzano in una verifica tecnica del muniziona-
mento, la contestazione, se del caso, alla ditta produttrice e in una possibile sospen-
sione del lotto a livello nazionale. 

 
• Concorso 7563 Vice Sovrintendenti, posti riservati bilingue 
A seguito di quanto segnalato dalla Segreteria Nazionale in merito alla riserva di posti per 
possesso di attestato di bilinguismo in occasione del concorso a 7563 posti per la qualifica 
di Vice Sovrintendete, la Direzione Centrale per le Risorse Umane ha 
riferito che “ … coerentemente con quanto avvenuto in tutti i prece-
denti concorsi per l’accesso alla qualifica di vice sovrintendente, è stata 
prevista, nel bando di concorso, un’aliquota di posti riservati ai posses-
sori dell’attestato di bilinguismo, di cui all’art. 4 del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, non contemplando alcuna 
distinzione relativamente ai diversi livelli di patentino. E’ stato precisa-
to, inoltre, come il modello di domanda on-line di partecipazione al 
concorso, nel campo relativo alla possibilità di partecipare ai posti ri-
servati ai possessori dell’attestato in parola, non precludesse la facoltà 
di esprimere la volontà di concorrere alla riserva in argomento, a pre-
scindere dal tipo di attestato conseguito”.  
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strage. Ci preme esprimere gratitudine al Signor capo della Polizia per l’attenzione 
dimostrata sia in questa occasione che in altre, e vorremmo ringraziarlo, quando cir-
ca due anni fa, non ritenendo il Molise, ed in particolare la provincia di Campobasso, 
quella isola felice che tutti ritenevano, ha inviato a dirigere la questura non un Diri-
gente Superiore qualsiasi ma un vero poliziotto, che in tutte le occasioni importanti, 
scende in prima persona accanto ai suoi uomini. Un ringraziamento al Questore di 
Campobasso, ora Dirigente Generale della Polizia di Stato, poco avvezzo ai compli-
menti che pur tra mille difficoltà connessa alla carenza di uomini e attrezzatura, ha 
fatto si che con il materiale a disposizione, la prevenzione fosse il verbo principale 
della struttura da lui retta, ed oggi che il cittadino anche tramite i social network invia 
parole di congratulazioni – e molte sono giunte anche al SIAP – ha elevato l’affetto 
nei confronti dell’Istituzione Polizia ai massimi livelli. Oggi il cittadino sente sicurezza 
attorno a se, sa che la Polizia di Stato assicura tranquillità in questa provincia. Non 
per ultimi ma era doverosa dargli la chiosa un grazie affettuoso, va rivolto a quegli 
uomini e donne della Polizia di Stato in servizio alla Digos, per i sacrifici, anche fami-
liari, che hanno affrontato per raggiungere questo grande traguardo. Ci auguriamo 
che a tutti gli attori di questa bella pagina di vita professionale sia data la giusta gratifi-
cazione, dall’agente allo stesso Questore.    
 


